
Oliviero Toscani firma una campagna in Emilia Romagna 
La fondazione Cesar, studi e impegno da quattro anni 

Stragi del sabato sera 
sulle strade foto shock 
I! ministro Guidi ha parlato di fenomeni depressivi, a 
proposito delle stragi del sabato sera. Lo contestano 
Oliviero Toscani e Giancarlo Brunello,' presidente del
l'unica fondazione, la Cesar, che da almeno quattro an
ni studia con puntigliosa scientificità il fenomeno degli 

• incidenti notturni nei week-end. Toscani sta preparan
do una campagna per l'Emilia Romagna. Campagna 
che già annuncia polemiche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M A U R O C U R A T I 

• BOLOGNA. «Ma quali suicidi , 
mascherati effetto di depressioni. I • 
morti del sabato sera sono colpa 
della televisione che inquina il ' 
cuore e il cervello». Chi contesta il 
ministro Antonio Guidi all'indorila- ' 
ni della sua uscita «psicologica», 
stavolta è proprio lui, Oliviero To- • 
scani, il grande provocatore che ie
ri ha presentato la sua ennesima • 
campagna shock dedicata proprio 
all'ecatombe di giovani sulle stra- " 
de. Una iniziativa pubblicitaria vo
luta dalla Regione Emilia Romagna -
(che subisce in modo particolar
mente , grave il fenomeno). La 
campagna userà soprattutto «Paro
le forti, dure e forse anche un po' 
ciniche perche- - dice il fotografo -
chi si lancia a 200 chilometri l'ora :" 
sull'autostrada è gente che vuole ., 
farsi del male». Cosi sulle strade in '* 
prossimità della riviera romagnola . 
nei prossimi mesi si vedranno 
enormi, -giganteschi cartelli con 
immagini che certamente suscite
ranno polemiche. «Temo - ha det- • 
to ad esempio l'assessore regiona- • 
le Pieri - che questa forma possa 
addolorare chi ha visto morire il • 
proprio figlio in quel modo». Ma 
Toscani considera necessaria- la " 
crudezza: «Per non 4arci sepellire "! 
• noi, dal loro cinismo». 

E sulle dichiaraziopi del respon- , 
sabile del dicastero della famiglia • 
interviene anche l'unica fondazio
ne che da anni studia con una cer
ta puntigliosità scientifica il feno- •• 
meno: la Cesar. «1 giovani - dice -
Giancarlo Brunello, il presidente,•.' 
che insieme a Giovanni De Martis . 
ha scritto pure un libro«Le stragi '• 
del sabato sera» - hanno un con
cetto distorto della velocità. Un'i
dea preoccupante. Per loro infatti è . 
solo sfida: alla vita, alle regole, al 
mondo che li condiziona». -

Brunello, che lavora aìl'Unipol 
(socio fondatore della Fondazio- '. 
ne) ha una visione tecnica e disin
cantata del fenomeno che ogni fi
ne settimana lascia quella striscia 1 
di morti sulle nostre strade. «Il 23% ' 
dei morti dai 18 ai 21 anni - dice • 
infatti - avviene nel week-end. Il ' 
90% dei morti totali sono maschi. È 
evidente allora che si vive la veloci
tà come sfida. Sfida a tutto. Sfida 
che i giovani subiscono maggior
mente per motivi culturali. Forse 
per machismo». • 

La Fondazione Cesar, unico ca- • 
so in Italia, cominciò a studiare il 
problema quattro anni fa. «SI -
continua Brunello - ci accorgem
mo un lunedi mattina che c'erano 
stati 26 morti sulle strade e nessu

no, ripeto nessuno, che si scanda
lizzasse. Allora abbiamo iniziato a 
studiare. Prima un'indagine sulla 
velocità fatta al Motor Show. Poi in
contri mirati per capire: uno con lo 
psicologo, l'altro con le associazio
ni dei genitori, l'altro ancora con i 
proprietari di discoteche. Alla fine 
il mosaico cominciò ad apparire 
più chiaro. Di qui il nostro proget
to: il Sicurstrada». 

In pratica la Fondazione lavora 
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«OlivieroToscani " ' Warde-Jones 

Clic, il «fotografo 
provocatore» 
«Saranno Immagini di incidenti, 
rielaborate a tinte forti in stile Andy 
Wharol e messe su cartelloni 
pubblicitari luminosi di sei metri 
per tre». Così dice Oliviero Toscani 
della sua ultima campagna shock 
a favore della Regione Emilia -
Romagna (che l'ha ordinata) sulle 
stragi del sabato sera. -

È questa Infatti, l'ultima ' 
provocazione del pubblicitario più 
discusso d'Italia, quello che per 
anni ha firmato i manifesti 
Benetton (I preservativi, Il malato 
di Aids che sta per morire, la tuta 
del croato morto In combattimento 
e via elencando fino all'ultima . 
sempre sull'Aids che ha fatto 
arrabbiare I francesi) e che nelle 
passate elezioni sfidò Achille 
Occhetto nel collegio di Borgo 
Panlgale a Bologna per la lista 
Pannella. -

Toscani, di recente, ha 
abbandonato la Benetton proprio 
In difesa della sua libertà 
espressiva. 

da anni con le scuole. Comitati 
provinciali fatti con carabinieri, vi
gili urbani, genitori e insegnanti so
no nati un po' in tutta Italia (Tren
to, Ancona, Bologna, Viterbo, Na
poli mentre sono in formazione a 
Forlì, Belluno, Bolzano, Treviso). 
Ci si incontra con i ragazzi. Si vede 
insieme un filmato girato apposta 
(«Tutti quelli della notte» ed è un 
reporting informativo sull'uso del
l'auto per e dalla discoteca) si di
scute. E cosa ne viene fuori? 

«Che molto di quello che si dice 
in giro e sbagliato. L'alta velocità, 
ad esempio, è un falso problema 
visto che molti incidenti avvengo
no piano ma a cinture slacciate e 
con l'attenzione alla guida ridotta. 
Oppure che la storia dell'alcol va 
affrontata in modo diverso perché 
le discoteche già adesso hanno 
prezzi molto alti per le consuma
zioni tanto che i ragazzi preferisco
no fare scorte prima di partire di
rettamente a casa loro o in qualche 
supermercato. Insomma la cosa 
che noi abbiamo capito è di non 
parlare a vanvera, come si fa spes
so, soprattutto in estate, ma appli
carsi con scientificità». 

II vero problema, dicono quelli 
della Fondazione Cesar che tra l'al
tro ha finanziato una indagine con 
14.000 ragazzi intervistati e che sa
rà pronta probabilmente a fine an
no, e di applicare rigorosamente 
l'attuale legislazione. Non di fame 
della nuova. Occorre una vera 
campagna di educazione con i ra
gazzi. Soprattutto bisogna farli ra
gionare sul valore della vita. «Noi 
ne abbiamo già incontrati 10.000 -
dice sempre Brunello - e quest'an
no intendiamo coinvolgere anche i 
genitori». 

E le discoteche? È vero o no die 
11 e non altrove non s'è trovata la 
necessaria collaborazione? «lo so
no del parere che più i ragazzi 
stanno in discoteca, più sono lon
tani dalla strada e quindi dal peri
colo. Meglio fare un orario unico in 
tutta Italia, controlli a tappeto sulle 
strade e soprattutto una campa
gna, ripeto fino alla noia, di educa
zione stradale. Un esempio? Pren
da l'Olanda. Hanno aggredito il te
ma del bere. Sa cosa è successo? 
C'è stata una diminuzione netta 
del 2% degli incidenti stradali». 

Vi sentite isolati visto che siete 
soli in questo lavoro? «In parte si. 
La Fondazione è composta > di 
quattro persone a tempo pieno e 
110 volontari oltre ai 250 soci. Ma i 
dati e l'esperienza che abbiamo 
accumulato ci hanno portato a ri
sultati che fare cadere nel disinte
resse sarebbe colpevole. Ad esem
pio non ci sono solo i morti in di
scoteca. Il comitato Sicurstrada di 
Trento, tanto per capirci, ha un 
problema diverso. Anche lì ci sono 
i morti del sabato ma non escono 
dalle cattedrali dance. Piuttosto 
dalle osterie perché il divertimento 
da quelle parti è culturalmente dif
ferente. Insomma occorre più stu
dio. Occorre parlare anche ai ra
gazzi di 14 anni, quelli che que
st'anno per capirci, acquisteranno 
il primo motorino». 

Un giovane sottoposto alla prova dell'ettometro dalla Polstrada nel pressi del casello autostradale di Milano Est Stofano Caviceli i/Ap 

Stuprata davanti al fidanzato 
Passeggiava nel parco mano nella mano 
sa ROMA. Violentata sotto gli oc
chi del fidanzato, dentro un grande 
parco nel centro di Roma. È ciò 

' cheié'successofaltra'notte a due' 
ragazzi romani entrambi di dician
nove anni, che si erano appartati 
tra gli alberi per trovare un po' d'in
timità. • 

Mano nella mano 
Sono entrati mano nella mano 

dentro il grande parco urbano sca
valcando una rete di recinzione. 1 
cancelli del parco, infatti, la notte 
sono solitamente chiusi. Ma i due 
ragazzi conoscevano il varco, fre
quentato anche da altre coppiette. 
E cosi per trovare un angolino fre
sco tra gli alberi dove rifugiarsi in 
una caldissima notte di città si so
no dati appuntamento in quel pun
to dell'immenso spazio verde di 
Villa Pamphili, raggiunto dal lonta
no quartiere Tuscolano dove abita 
la famiglia di lei e dalla più vicina 
casa dei genitori di lui, alla Maglia-
na. - . • 

Lasciati i motorini fuori dal re
cinto, hanno ispezionato il luogo 
cercando un pezzo di prato lonta- • 
no dalle luci della strada e si sono 
sdraiati nell'erba umida. LI. nasco
sti tra i cespugli, li ha sorpresi un ' 
uomo adulto. Alto e robusto, i ca
pelli abbastanza lunghi tirati indie
tro, gli occhi nascosti dietro un 
paio di occhialoni scuri, pistola in 

Una coppietta di diciannovenni si apparta in un par
co del centro, di Roma. Un uomo di mezz'età si avvici
na, pistola in pugno, e violenta la ragazza sotto gli 
occhi del fidanzato. È successo l'altra notte a Villa 
Pamphili, poco distante dal centro antistupro.' 

RACHELE GONNELLI 

pugno. 

Pistola In pugno 
Spaventati dalla corporatura im

ponente dell'intruso e soprattutto 
alla vista dell'arma spianata, i ra
gazzi sono rimasti completamente 
immobilizzati. Paralizzati dalla 
paura. Urlare del resto sarebbe sta
to inutile, data la lontananza della 
strada e dei palazzi. . -• . -

Sotto la minaccia della pistola 
l'uomo ha • preteso ' di guardare 
mentre lei masturbava il fidanzato., 
Poi si é fatto avanti. La violenza si è 
consumata in pochi minuti, sotto 
gli occhi impietriti del ragazzo. 
L'uomo voleva ' proprio questo: 
umiliarli entrambi, quasi fosse ge
loso della loro riservatezza e delle 
loro tenere effusioni. Quindi si 6 al
lontanato, dirigendosi a piedi verso 
il parcheggio vicino all'ingresso del 

parco del Gianicolo che dà sulla 
trafficatissima via Olimpica, dove 
la notte spesso i frequentatori della 
zona vanno ad assistere a gare di 
velocità tra automobilisti. 

Erano circa le due del mattino. I 
due ragazzi rimasti soli, sconvolti, 

' hanno radunato il coraggio e l'e
nergia necessaria a rimettersi in 
piedi. E si sono diretti alla più vici
na stazione dei carabinieri, quella 
del quartiere di Monteverde Nuo
vo. In lacrime, lei, e ancora in stato 
di choc, lui, hanno denunciato il 
fatto.' 

Uomo di 35-40 anni 
«Alto circa un metro e settanta

cinque, sui 35-40 anni, con indos
so u na camicia bianca e un paio di 
pantaloni verdi», cosi hanno de
scritto il violentatore. «Un uomo di
stinto, con la camicia pulita, non 

un balordo», hanno raccontato. La 
ragazza 6 stata quindi accompa
gnata m ospedale, dove fortunata
mente non ha avuto bisogno di 
medicazioni E poi ft'easà. dai ge
nitori, che L'aspettavano con ansia 
preoccupatissimi 3uTsuo ritardo. 

Le indagini » 
len, grazie a le descrizioni fatte 

dai ragazzi, i carabinieri hanno av
viato le indagini, che sono conti
nuate per tutta la durata della gior
nata sotto il massimo riserbo. A se
ra gli inquirenti hanno ammesso 
soltanto di avere una rosa di so
spetti da controllare nel corso della 
notte. Ma rutto lascia prevedere 
che si tratti di una pista molto più 
certa. E che già questa mattina 
l'uomo potrà essere identificato, 
arrestato per violenza e atti di libi
dine e sottoposto a confronto con i 
due ragazzi. - >, -. 

Coincidenza vuole che proprio a 
due passi dal luogo dove o avvenu
ta lo stupro della coppietta l'altra 
sera si trovi l'unico centro romano 
di accoglienza per le donne che 
hanno subito violenze fisiche e psi
cologiche dentro e fuon dalla fami
glia. «Non sappiamo niente di que
sto caso - dicono le tesponsabili -
ma finora il quartiere di Montever
de e le strade intorno al centro an-
tiviclenza sono sempre state piut
tosto tranquille». , . 

Statuetta a Lazise trasuda, l'analisi del Dna stabilisce senza dubbio: è di persona di sesso maschile 

Ma il sangue della Madonna è dì uomo 
Il sangue trasudato dalla statuetta della Madonna a Lazi-
se del Garda è umano, ma appartiene ad una persona di 
sesso maschile.:: Lo stabilisce senza possibilità di dub
bio l'esame del Dna compiuto su alcuni campioni dall'I
stituto di Biologia e Genetica dell'università di Verona. 
La Madonna, ospitata nel giardino del «pranoterapeuta» 
Bruno Burato, aveva iniziato a lacrimare tre mesi fa. È 
presto diventata un «cult» dei pellegrinaggi religiosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L E S A R T O R I 

m VERONA. Beh, se papa Luciani 
aveva esordito affermando che 
«Dio è mamma», perchè mai la Ma
donna non potrebbe essere un pa
pà? L'ulteriore traguardo nell'intri
cato sentiero del sesso alla cattoli
ca è tagliato da una analisi del 
DNA eseguita dall'istituto di biolo
gia e genetica dell'Università di Ve
rona sul liquido rosso trasudato a 
lungo dalla «Madonna di Lazise». 
Prima conferma: è davvero sangue 
umano. Sorpresa aggiuntiva: è san

gue di una persona di sesso ma
schile... «Non ci sono dubbi, i mar
catori dell'ipsilon sono tipici dei 
maschi», spiega il professor Pier-
franco Pignatti. All'istituto sono 
abituati agli esami complessi e d'a
vanguardia. Lavorano per conto di 
tanti ospedali ed anche della magi
stratura. Analizzano reperti biolo
gici connessi ad inchieste delicate, 
dai casi di attribuzione della pater
nità a stupri ed omicidi. «Il sangue 
della Madonna non c'era mai capi
tato, per fortuna», sorride ironico il 

cattedratico. Scoprire poi che Ma
ria e un Mario... E adesso? «Adesso 
abbiamo un identikit inequivocabi
le. Se ci portano campioni di san
gue di altre persone possiamo con
frontarli, e stabilire a chi appartie
ne davvero il sangue di questa Ma
donna. Lo faremmo volentieri». 
Sottintesa la convinzione che sotto 
il fenomeno delle lacrime si celi 
minimo minimo uno scherzo, o 
più probabilmente un tentativo di 
sfruttare la credulità popolare. Ma 
il proprietario della statua, il «biote
rapeuta» Bruno Burato, rilancia un 
bluff disperato. Ora, pare, vorrebbe 
niente di meno che il confronto 
con le tracce rimaste sulla Sindo
ne, il lenzuolo che avrebbe avvolto 
il corpo di Gesù. Tanto per restare 
in famiglia. La Madonna, pruden
zialmente, ha invece smesso di 
piangere. E' una piccola statua 
comprata due anni fa durante un 
pellegrinaggio a Fatima, e colloca
ta in una grottina di cemento nel 

giardino della villetta del guaritore, 
sopra Lazise del Garda. Là davanti 
Burato, devotissimo a Maria, orga- • 
nizzava veglie di preghiera e messe 
celebrate dal parroco del paese, 
oltre a riprese tv a pagamento. 
Tanti suffragi avevano già guarito, 
assicura, cinque malati terminali di 
cancro... Il trentuno marzo scorso 
dagli occhi della Madonna era ini
ziato il fiotto di lacrime rosse. Il 
sangue, ogni mattina all'alba - uni
co testimone il proprietario - schiz
zava in tutte le direzioni, dalla fron
te alle caviglie, e veniva raccolto in 
ciotolinc. Di conseguenza, imme
diato flusso di pellegrini e curiosi a 
migliaia, durante le festività pa
squali si erano formate sul lungola
go code automobilistiche di sedici 
chilometri. Qualche intraprenden
te agenzia turistica aveva incluso la 
«Madonna di Lazise» fra le mete dei 
tour in torpedone. Ancora oggi ar
rivano fedeli alla spicciolata, so
pratutto dall'estero. Se n'era occu

pato pure Sgarbi, in tv, lamentan
do: «Mai una statua che rida». Sul 
sangue non erano state eseguite 
analisi complete. Finche, interme
diario il parroco don Edoardo Sac-
chclla, qualche campione è stato 
consegnato all'istituto universita-
no. «Non ci avevo mai creduto mol
to. Spero che sia finita qui, sono 
anche stufo di questa storia», bron
tola ora il sacerdote. Burato, impe-
gnatissimo nelle sue visite, non 
commenta. E' un disinvolto qua
rantunenne con codino ed orec
chino, ex pizzaiolo ed ex chiro
mante occultista, «dottore honoris 
causa» di un'improbabile universi
tà del Kazakistan, che sostiene di 
poter curare col calore delle mani, 
e talvolta anche telepaticamente, 
«365 malattie», dalle emorroidi alla 
miopia, dall'ernia alle artrosi. Parla 
con gli alberi, compie viaggi astrali, 
fa crescere i funghi col fluido delle 
mani. Ed ora ù riuscito anche a 
cambiare sesso alla Madonna. 
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